
AÝÝ®Ý®, 40 �ÄÄ® �ÊÖÊ: «I½ �ÊÙ�¦¦®Ê ��½½Ê Ýã�Ù� ®ÄÝ®�Ã� �® ®ÝÖ®Ù® ®Ä Øç�Ýã� �ã� ��½½� ¥ÊÙþ�» 

Il 27 ottobre saranno 40 anni dal primo storico incontro convocato dal papa San Giovanni Paolo II 
ad Assisi insieme a tutti i leader delle religioni del mondo per pregare per la pace. Forse, se la 
convalescenza glielo permetterà, papa Leone si recherà ad Assisi per commemorare questo 
significativo anniversario. Nei giorni scorsi il quotidiano Avvenire ha pubblicato un ‘intervista ad un 
dei promotori di quell’incontro il prof. Andrea Riccardi, fondatore della Comunità di sant’Egidio. 

Quarant’anni dopo Assisi, Andrea Riccardi torna all’intuizione di san Giovanni Paolo II: riunire i 
leader religiosi perché pregassero gli uni accanto agli altri. Il fondatore della Comunità di 
Sant’Egidio ha una domanda che non è rivolta al passato: che cosa può ancora lo spirito di Assisi 
nell’«età della forza»? La risposta, tra molte altre, è nel suo ultimo libro: “Quel giorno ad Assisi. La 
storia che ha cambiato le religioni e la pace” (Edizioni San Paolo). 

Come nacque quel primo incontro? 
Il 27 ottobre 1986 Giovanni Paolo II invitò ad Assisi i leader delle religioni per pregare non più uno 
contro l’altro, ma uno accanto all’altro. Aveva il sapore di una prima volta nella storia. Non era il 
dialogo interreligioso bilaterale che già andava avanti, pur a fatica: era un fatto creativo. 
L’intuizione del Papa fu insieme mistica e geopolitica. Mistica perché riconosceva un fondo comune 
di pace nelle religioni� geopolitica perché apriva una formula di dialogo che ha attraversato la 
“guerra fredda”, la globalizzazione e oggi entra nell’età della forza, profondamente contraddetta 
dallo spirito di Assisi. 

Quali resistenze incontrò Wojtyla? 
Furono tante. All’inizio, il cardinale Joseph Ratzinger, per esempio, espresse perplessità per il 
rischio di sincretismo. E quando nel 1987 Sant’Egidio decise di continuare a Roma quell’esperienza, 
ci furono nuove perplessità: si diceva che Assisi fosse un evento unico, qualcosa che solo il Papa 
poteva convocare. Ma Giovanni Paolo II ci diceva di continuare lo spirito di Assisi. Non voleva che 
l’incontro del 1986 restasse isolato come un simbolo. Sognava che ne sgorgasse un movimento, un 
intreccio tra pace e dialogo interreligioso. Ogni anno ci ha accompagnato, esaminando il 
programma durante un incontro privato e inviando messaggi. Una volta definì la nostra iniziativa un 
segno dei tempi. 

Quella di Assisi fu una svolta storica o resta una promessa incompiuta? 
Una svolta storica. Lo intuì anche padre Ernesto Balducci, per nulla tenero con Wojtyla: riconobbe 
qualcosa che andava oltre l’ordinario e il banale, che doveva far pensare tutti, anche i laici. Nel 
discorso pubblico di allora sembrava che le religioni fossero condannate alla progressiva decadenza 
per la secolarizzazione. Invece il fatto religioso stava tornando protagonista, con la tentazione di 
essere trascinato a benedire o sacralizzare la guerra. Oggi, accanto al terrorismo sacralizzato, 
vediamo la benedizione delle nuove guerre nazionalistiche o imperiali. Wojtyla intuì il pericolo: la 
fraternità tra le religioni doveva far emergere la loro dimensione spirituale pacifica. 
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Duomo di San Lorenzo - Abano Terme 

Agenda 
25 Ottobre 2026 

XXX Domenica del Tempo Ordinario n. 175 



LUNEDÌ 26 OTTOBRE 
Santa Messa ore: 18.30 

MARTEDÌ 27 OTTOBRE 
Liturgia della Parola ore: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 
FESTA DEGLI APOSTOLI SIMONE E GIUDA 

Santa Messa ore: 7.30 - 18.30 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 
Liturgia della Parola ore: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 30 OTTOBRE 
Santa Messa ore: 7.30 (Scuola dell’infanzia) - 
18.30 

SABATO 31 OTTOBRE 
Santa Messa ore: 18.30 (fesƟva) 

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE 

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
10.00 e 15.30: ss. Messe in Cimitero 
18.30: s. messa per tuƫ i defunƟ dell’anno 

MARTEDÌ 3 NOVEMBRE 
Liturgia della Parola ore: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 
Santa Messa ore: 7.30 - 18.30 

GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE 
Liturgia della Parola ore: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

 

VENERDÌ 6 NOVEMBRE 
Santa Messa ore: 7.30 (Scuola dell’infanzia) - 
18.30 

SABATO 7 NOVEMBRE 
Santa Messa ore: 18.30 (fesƟva) 

DOMENICA 1 NOVEMBRE 
SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
15.30 Liturgia della Parola in Cimitero 
18.00: Vespri 

DOMENICA 8 NOVEMBRE 
XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.30: Vespri 

DOMENICA 25 OTTOBRE 
XXX DEL TEMPO ORDINARIO 
Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.30: Vespri 

La comunità prega e celebra 

Nelle ultime settimane… 

è  entrata nella Chiesa ricevendo il battesimo: 
Matilde Loriggiola 

Abbiamo affidato alla Misericordia del Padre: 
Liana Santinello, Fabrizio Poggiopollini,  

Renato Sandoli, Paolo Carraro 

La “diplomazia delle religioni” come può 
incidere concretamente in quei conflitti, 
specie quando la fede viene manipolata e 
adoperata come arma? 
Continuando quell’esperienza, ci siamo resi 
conto che i leader religiosi avevano bisogno di 
uno spazio nuovo di rapporto, per far emergere 
le potenzialità pacificatrici delle loro tradizioni e 
sfuggire al destino quasi segnato di sacralizzare 
le guerre. La pace in Mozambico, negoziata da 
Sant’Egidio e raggiunta nel 1992, dopo una 
guerra che ha fatto un milione di morti, è un 
frutto di questo intreccio tra dialogo e 
fraternità. Con gli altri mediatori c’era un leader 
religioso, il vescovo Gonçalves. Lo spirito di 
Assisi ha alimentato iniziative, sensibilità, 
processi di pace. Penso anche a imam 
musulmani che hanno protetto i cristiani in vari 
momenti di grande difficoltà. 

Che cosa resta dell’immagine dei leader 
riuniti a pregare? 
C’è un’estetica della pace: mostrare la bellezza 
attraente dell’essere insieme. Un’ispirazione a 
convivere. Dagli anni Novanta il mondo è 
diventato meno omogeneo sul piano religioso, 
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con convivenze inedite create dall’immigrazione 
e coabitazioni difficili ereditate dalla storia. Lo 
spirito di Assisi è anche vivere insieme in pace 
nelle realtà locali. Ricordo Varsavia nel 1989, 
alla vigilia della caduta del Muro: vedere sfilare 
i leader religiosi in un Paese ancora 
appartenente al blocco comunista fu un 
momento forte. E ricordo Bucarest, l’anno 
prima del viaggio di Giovanni Paolo II: 
quell’incontro sbloccò il rapporto tra cattolici e 
ortodossi e permise la visita del Papa. È un filo 
di fedeltà che ha camminato nella storia. 

Mantenere vivo lo spirito del 1986, come? 
Un incontro come quello di Assisi avviene ogni 
anno. Quest’anno è il quarantesimo, celebrato 
proprio a Assisi, speriamo con la presenza del 
Papa, testimone decisivo della pace disarmata 
dei credenti. Questo cammino rappresenta una 
globalizzazione spirituale nel rispetto delle 
diversità: l’immagine di un mondo unito nella 
pace, nella diversità di religioni e culture. Non è 
Babele, ma un luogo che sarà casa di preghiera 
di popoli diversi. Ogni incontro è un’ispirazione, 
una profezia che parla in un momento storico 
particolare». 

(Nello Scavo, Avvenire 18 ottobre 2026) 
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Per rifleƩere... 

A��Ê¦½®�Äþ� ®Äò�ÙÄ�½� 2026/2027 
Anche quest’anno, a parƟre dai primi di dicembre, la nostra 
parrocchia tramite la Caritas San Lorenzo riparte con il pro-
geƩo Accoglienza Invernale della diocesi di Padova e offre la 
possibilità di ospitare persone senza fissa dimora durante i 
mesi più freddi dell’anno. Si traƩa di offrire durante i mesi più 
freddi un luogo caldo e sicuro, dove potersi lavare e dove 
trovare anche un momento di ascolto e di relazione. Inoltre 
questo servizio offre a queste persone si cose semplici ma 
per chi vive la strada possono significare protezione, dignità e 
una nuova speranza. L’accoglienza invernale è un servizio che 
la diocesi di Padova in collaborazione con i servizi sociali del 
Comune patavino offre alle persone senza fissa dimora: si 
traƩa di dare loro un posto caldo e al sicuro dove poter pas-
sare la noƩe. Negli ulƟmi anni oltre a un numero sempre 
maggiore di stranieri si sono presentaƟ anche alcuni italiani; 
inoltre non sono rari i casi di chi ricorre a questo servizio per-
ché nonostante il lavoro non riesce ad affrontare il costo di 
un affiƩo. Da alcuni anni, alla luce dell’aumentato numero di 
richieste di posto leƩo la diocesi di Padova ha chiesto la colla-
borazione anche ad altre parrocchie. Queste in base alle loro 
disponibilità hanno offerto la possibilità di ospitare da uno a 
più persone. Dallo scorso anno anche la nostra parrocchia 
tramite la Caritas san Lorenzo ha iniziato a collaborare a que-
sto servizio. Sulla base della posiƟva esperienza dello scorso 
inverno, la parrocchia he deciso di meƩere nuovamente a 
disposizione i locali di via san Pio X con la possibilità di acco-
gliere due persone. Gli ospiƟ saranno segnalaƟ e registraƟ 
dalla Caritas di Padova; la novità di quest’anno è che le par-
rocchie aderenƟ al progeƩo possono proporre direƩamente 
alla Caritas persone bisognose presenƟ nel loro territorio. 
Il servizio offerto dalla nostra parrocchia prevede l’accoglien-
za alla sera, la possibilità di fare una doccia e alla maƫna 
consumare la colazione. Le persone che usufruiranno di que-
sto servizio devono arrivare alla sera entro un certo orario e 
alla maƫna allo stesso modo entro una data ora devono la-
sciare i locali. La Caritas san Lorenzo garanƟsce indicazioni, 
formazione e supporto mentre la Comunità parrocchiale è 
chiamata ad offrire la propria disponibilità concretamente.  
La carità ha bisogno di mani: Perché questo progeƩo possa 
conƟnuare, abbiamo bisogno di nuovi volontari: persone di-
sponibili ad accogliere gli ospiƟ la sera, fare un breve control-
lo al maƫno, sistemare gli spazi o semplicemente passare 
qualche momento a salutare e ascoltare. Non servono com-
petenze parƟcolari: basta un po’ di tempo, un cuore disponi-
bile e la volontà di fare squadra. Anche una disponibilità sal-
tuaria, di poche ore al mese, può fare la differenza. Accoglie-
re non significa soltanto offrire un servizio: significa ricono-
scere in ogni persona una storia, un volto e una dignità. Co-
me ci ricorda il Vangelo: “Ogni volta che avete faƩo queste 
cose a uno solo di quesƟ miei fratelli più piccoli, l’avete faƩo a 
me” (MaƩeo 25,40). 
Come collaborare: se desideri meƩere a disposizione il tuo 
tempo o sapere di più sull’Accoglienza invernale, puoi con-
taƩare la Caritas San Lorenzo. 
 

Alberto Zamboni: 340 6015211 
Gianni Mamprin:  347 8948677 
Francesco Zin:  348 2407424 

UNA MELA PER UN SORSO D’ACQUA 
 
Oggi Domenica 25 OƩobre, torna puntuale la 
vendita delle mele, patate e del miele della 
Val di Non a sostegno della costruzione di poz-
zi d’acqua in Ghana a cura dell’associazione 
BUS 28 in collaborazione con le missioni dei 
FraƟ minori Conventuali. 

PERCORSO VERSO IL MATRIMONIO 
Prenderà il via Venerdì 22 Gennaio 2027 alle 
ore 21.00 e terminerà Lunedi 5 Aprile 2027. 
Per Informazioni rivolgersi a don Alessio. 



ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 
Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

La prossima agenda uscirà Domenica 9 Novembre 2026 

APPUNTAMENTI 
S���ãÊ 24 OããÊ�Ù� 

15.30: Aƫvità di Branco 
DÊÃ�Ä®�� 25 OããÊ�Ù� 

11.15: II gruppo I.C. 
19.00: incontro pellegrini EgiƩo 
20.45: incontro gruppo IV-V superiore 

LçÄ��¯ 26 OããÊ�Ù� 
20.45: Giovanissimi 2011 

M�Ùã��¯ 27 OããÊ�Ù� 
16.30: gruppo della Parola con Sergio Torresin e 

Giancarlo Cecchinato (sala camineƩo-
patronato) 

19.15: ministri della Comunione 
20.30: Aƫvità di Noviziato 

M�Ù�Ê½��¯ 28 OããÊ�Ù� 
21.00: gruppo della Parola con Chiara Dainese e M. 

Grazia Rinaldi in via Stella 52/A 
G®Êò��¯ 29 OããÊ�Ù� 

18.00: gruppo della Parola con Chiara Brunello e 
Gianni Mamprin in via Puccini 95 

V�Ä�Ù�¯ 30 OããÊ�Ù� 
21.00: consiglio pastorale parrocchiale 
21.00: gruppo della Parola con Cecilia Talami e 

Franco Contrarin in via Don Bosco 5 
20.30: Aƫvità di Clan 
20.30: gruppo della Parola con Caterina Cerciello e 

Manuel Ganarin (sala camineƩo-patronato) 
LçÄ��¯ 2 NÊò�Ã�Ù� 

Consiglio per la gesƟone economica 
M�Ùã��¯ 3 NÊò�Ã�Ù� 

21.00: commissione sostegno educatori 
20.30: Aƫvità di Noviziato 

M�Ù�Ê½��¯ 4 NÊò�Ã�Ù� 
19.00: catechesi baƩesimale 
21.00: incontro con la Parola di Dio della domenica 

(in cappella patronato) 
V�Ä�Ù�¯ 6 NÊò�Ã�Ù� 

20.30: Aƫvità di Clan 
S���ãÊ 7 NÊò�Ã�Ù� 

9.30: presentazione del Report annuale bilancio 
economico della Diocesi, presso teatro dell’OPSA 

15.00: I gruppo I.C. e incontro genitori 
15.30: Aƫvità di Branco e di Reparto. 

Informazioni e AppuntamenƟ... 

RICORDATI SIGNORE DEI TUOI FEDELI CHE CI HANNO 
PRECEDUTI CON IL SEGNO DELLA FEDE E DORMONO IL 

SONNO DELLA PACE 

La Chiesa celebrando la Solennità di tuƫ SanƟ e la 
Commemorazione dei fedeli defunƟ non solo ci invita a pregare 
per i nostri cari che hanno concluso il cammino terreno ma a 
fissare lo sguardo all’orizzonte, alla metà della nostra vita, al 
senso di tuƫ ossia il Signore morto e Risorto. Le celebrazioni in 
cimitero saranno: 
Domenica 1° novembre: alle 15.30 celebrazione della liturgia 
della parola e benedizione delle tombe 
Lunedì 2 novembre: Sante Messe alle ore 10.00 e 15.30 

D®ÝÖÊÄ®�®½®ã� Ö�Ù ®½ �®�½Ê¦Ê � ½� 
��½��Ù�þ®ÊÄ� ��½ Ý��Ù�Ã�ÄãÊ ��½½� 

Ù®�ÊÄ�®½®�þ®ÊÄ� 
don Alessio: lunedì-mercoledì, sabato dalle 9 alle 11 in 
ufficio parrocchiale. Giovedì 17.30 - 18.15. Sabato 17.00 - 
18.15 (a volte impegnato a Giarre). 
don Filippo: giovedì dalle 15.30 alle 17 in patronato.  
Sabato dalle 15.30 alle16.30 in chiesa. 

C�Ýã�¦Ä�ã� � ÄçÊò� �ç½� 
Domenica 9 Novembre alle ore 15.00  tradizionale 
castagnata in e inaugurazione delle rinnovate aule del primo 
piano del patronato. 

LUIGINA SAIBENE ELETTA TRA I FEDELI SERVITORI 
DELL’ORDINE DI SAN PROSDOCIMO E SANTA GIUSTINA 
Lo scorso 25 seƩembre è giunta noƟzia da parte del Vescovo 
che la sig.ra Luigina Saibene, nostra parrocchiana, verrà 
iscriƩa nell’albo del fedeli servitori di san Prosdocimo e santa 
GiusƟna. MolƟ di noi conoscono Luigina, sempre presente,  
aƫva nella nostra comunità come catechista  e sarta 
pregevole di paramenƟ liturgici di qualità. Luigina ha faƩo 
della formazione personale un faro della sua vita. Ora giunta 
alla felice età dei 90 anni conƟnua ad essere presente come 
le forze le consentono. Il bene si fa si fa in silenzio ma 
discretamente va anche condiviso perché possa molƟplicarsi 
ed essere contagioso. A Luigina, il Vescovo nel corso della 
celebrazione della Messa nella solennità di san Prosdocimo 
in basilica di santa GiusƟna sabato 7 novembre alle 18.30,  
consegnerà un segno di riconoscenza  e la iscriverà all’Albo 
dei fedeli  Servitori”. Negli anni scorsi erano staƟ segnalaƟ i  
nostri parrocchiani: Antonio Talami e Cesare Fasolo. 

CONTATTI 
Telefono canonica 049 812744   www.abanosanlorenzo.com   parrocchia@abanosanlorenzo.it 
don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 
don Filippo   cellulare 3703142835   mail friso.filippo99@gmail.com  
Diacono Raoul BaƫsƟn  cellulare  339 5731486 mail raoulbaƫsƟn@gmail.com 


